	185    La solita confusione!
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	Egregio dott. Incampo, le pongo un quesito al quale spero possa dare una risposta. Attualmente presto servizio presso un circolo didattico che, dal prossimo anno, cederà uno dei tre plessi di scuola primaria alla scuola media presente nel paese per la formazione di un comprensivo. So di essere l’ultima in graduatoria tra le docenti di rc del Circolo, almeno secondo la vecchia graduatoria dell’ufficio scuola della diocesi, mentre secondo gli esiti del concorso sono una delle prime in tutta la diocesi; il mio orario di lavoro è diviso tra due plessi di cui uno è quello che passerà al Preside. Cosa mi succederà? Dovrò continuare a fare il grillo salterino tra due dirigenze e due amministrazioni nonostante il ruolo o optare per il comprensivo? Tuttavia nel comprensivo allo stato attuale si prevede una cattedra di sole 20 ore; inoltre devo fare una scelta formale e ufficiale come le altre docenti del plesso o come al solito vivere nel “chissà”, “vedremo”, “aspettiamo”? Mi sembra di capire che, se le leggi cambiano... è comunque sempre la solita confusione. Spero di essere stata sufficientemente chiara in una situazione estremamente confusa, almeno per me, e attendo fiduciosa un chiarimento.
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	La legge 186/03 ha come pietra angolare il Concordato e precisamente il punto 5 del Protocollo addizionale relativo all’articolo 9 che recita così: “L’insegnamento della religione cattolica nelle scuole indicate al n. 2 è impartito in conformità alla dottrina della Chiesa e nel rispetto della libertà di coscienza degli alunni da insegnanti che siano riconosciuti idonei dall’autorità ecclesiastica, nominati, d’intesa con essa, dall’autorità scolastica.” (Cfr. Legge 121 del 25 marzo 1985).
Questo significa che tutte le nomine degli insegnanti di religione devono essere fatte “d’intesa”, sia quelle al trenta per cento che quelle al settanta per cento.
Ma che cosa significa essere nominati d’intesa?
Cerchiamo di capirlo insieme: i parametri dell’intesa tra Ordinario diocesano e Autorità scolastica sono tre: 

1. La fissazione delle ore; 

2. L’individuazione dell’insegnante; 

3. La scelta della scuola

Sul primo parametro, la fissazione delle ore, il discorso è andato sempre più affinandosi, nel senso che le regole statali hanno obbligato l’Ordinario diocesano a tendere sempre più verso l’orario cattedra, tanto è vero che è lo stesso Stato, oggi, a formulare le cattedre.
Il secondo e il terzo parametro sono di esclusiva competenza dell’Ordinario diocesano: cioè è, e sarà, l’Ordinario a individuare il docente che manderà in una determinata scuola
Stai tranquilla, sicuramente ti verrà assegnata una sede compatibile con la tua situazione.


	186  Insufficienza in religione
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	Caro Nicola, insegno religione in una scuola superiore paritaria di ispirazione cattolica. L’irc è pertanto materia di insegnamento obbligatoria. Premesso che tutti i miei alunni studiano volentieri gli argomenti che trattiamo in classe, e che soprattutto al triennio, sono stimolati ancor più dalla possibilità di usufruire, con un buon voto in religione, del massimo punteggio relativo al credito scolastico, ti chiedo: se all’atto dello scrutinio mi dovessi trovare un giorno a proporre una insufficienza in religione per uno o più alunni, che succede, dal momento in cui non si prevede il debito formativo in religione?
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	In sede di scrutinio finale l’organo competente a determinare la promozione o la non promozione alla classe successiva è il Consiglio di Classe, il quale può deliberare all’unanimità o a maggioranza sui casi di insufficienza dello studente in una o più discipline.
Il giudizio espresso dall’insegnante rimane invariato e questo perché il Consiglio di Classe valuta la maturità, il senso di responsabilità acquisito dallo studente, il grado di autonomia dello stesso e le capacità di recupero dei contenuti disciplinari risultati non sufficienti.
Questo significa che sul tuo registro personale e sul verbale del Consiglio di Classe rimane traccia della valutazione negativa espressa; mentre sul tabellone e sulla pagella apparirà un giudizio sufficiente.

	187  Il corso di formazione coincide con gli scrutini
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	Nella nostra Regione, la Calabria, è iniziato solamente ieri 26 maggio il corso di formazione che conclude l’anno di prova degli IRC. Terminerà il 15 giugno. Ora suddetto corso coincide - per alcune date - con gli scrutini di fine anno, sia per me che per molti altri docenti. Il mio Preside mi ha detto che devo essere presente agli scrutini. Il direttore del corso chiede la firma, anzi la doppia firma (entrata/uscita) e non vuol saperne di posticiparlo. Ha chiaramente detto che a chi non è presente non verrà riconosciuta la formazione. Giusto! Ma ha ragione anche il Preside del mio Liceo. Come mi devo comportare in siffatta bolgia? Esiste una legge a cui appellarsi? Cordialmente.
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	Mi sembra opportuno che l’insegnante faccia leggere al Dirigente scolastico il comma 3 dell’articolo 62 del CCNL 2003 che così recita: “Il personale che partecipa ai corsi di formazione organizzati dall’amministrazione a livello centrale o periferico o dalle istituzioni scolastiche è considerato in servizio a tutti gli effetti. Qualora i corsi si svolgano fuori sede, la partecipazione ad essi comporta, ove spettante, il trattamento di missione e il rimborso delle spese di viaggio.”
E’ evidente che partecipando tu ai corsi di formazione non potrai essere presente ad eventuali attività pomeridiane; in caso coincidenza è obbligo dei Dirigenti interessanti organizzare le attività in modo tale che l’insegnante possa partecipare ad entrambe le attività, perché tutte le riunioni dei Consigli di Classe devono essere programmate e coordinate con gli altri incontri.
Ti conviene quindi inviare una comunicazione ai due Dirigenti scolastici con la quale fai presente la contemporaneità del tuo impegno.
Saranno loro a ricercare e ad individuare la soluzione più idonea per consentirti di assolvere agli obblighi della formazione e di partecipare ai lavori del Consiglio di Classe.
Questo significa che uno dei due Dirigenti dovrà obbligatoriamente cambiare data e se loro non vogliono farlo, sarai tu a decidere dove partecipare.


